
.

sassello

Dopo vent’anni
operativa la sede
dei vigili del fuoco

Originario di Calizzano ama-
va moltissimo Albenga diven-
tata  la  sua  seconda  casa.  
All’ombra della città delle torri 
è morto Dino Ravera, 82 anni, 
che aveva aperto la barberia in 
via  Dalmazia al  numero 19.  
«Dino si era sposato con una 
maestra di Loano, era un gran-
de amico mio e degli albenga-
nesi – lo ricorda Gino Rapa, 
portavoce dei Fieui di Caruggi 
- Con il complesso dei “Fago T 
2” ha spopolato per anni nelle 
balere e nelle sagre di tutta la 

Riviera. Un gruppo musicale 
che aveva un grosso seguito e 
di cui Dino, persona davvero 
squisita, un personaggio mol-
to amato in città, ne faceva par-
te con orgoglio». 

«Il suo negozio – aggiunge 
un altro amico Prospero Rove-
raro - era un punto di riferi-
mento, perché prima di tutto 
lui era il  “Barbiere”. Sempre 
gentile, con il sorriso, la battu-
ta pronta, ma sopratutto pron-
to ad aiutare chi aveva biso-
gno. Accompagnava i malati a 

Lourdes, era una persona one-
sta e altruista». Il funerale sarà 
celebrato oggi alle 15,30 nella 
chiesa di San Lorenzo a Caliz-
zano. Lascia Elena, il figlio An-
gelo con la mamma Maddale-
na, la sorella Anna.G.B. —
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albenga: aveva 82 anni

E’ morto Dino Ravera
ex barbiere di via Dalmazia

Una brutta caduta sulle altu-
re durante una pedalata tra 
il percorso panoramico che 
dalla Crocetta sale verso Te-
stico. Un biker trentenne è 
stato soccorso poco dopo l’o-
ra  di  pranzo  dai  volontari  
della Croce bianca avvertiti 
dalla centrale operativa del 
118 che aveva ricevuto la te-
lefonata per  un’emergenza 
nell’entroterra di Alassio. 

L’ambulanza ha percorso 
la strada oltre la frazione di 
Moglio e con i volontari sono 

intervenuti anche i vigili del 
fuoco arrivati dal distacca-
mento albenganese di Vadi-
no. Per raggiungere il ferito 
che aveva riportato la frattu-
ra di una gamba i soccorrito-
ri hanno dovuto camminare 
per quasi un’ora. Per accele-
rare le operazioni la centrale 
di Savona Soccorso ha richie-
sto l’intervento dell’elicotte-
ro «Grifo» decollato dall’ae-
roporto di Villanova. Dopo 
aver raggiunto la zona dove 
si è verificato l’incidente l’e-

liambulanza ha trasportato 
l’infortunato in codice rosso 
all’ospedale Santa Corona di 
Pietra Ligure. Durante il vo-
lo il biker è stato assistito dal 
personale medico ed è sem-
pre rimasto cosciente.G.B. —
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È atteso a Pietra Ligure oggi il 
presidente della Regione Ligu-
ria, Giovanni Toti per parteci-
pare in presenza al Consiglio 
comunale straordinario in cui 
si parlerà del futuro dell'ospe-
dale Santa Corona. L’evento, 
inizialmente  previsto  per  le  
11,  è  stato  spostato  alle  15  
«per cause di forza maggiore» 
sempre al cinema teatro comu-
nale Moretti. Al centro dell'in-
contro ci sarà il progetto di ri-
qualificazione del nosocomio 
pietrese e su come debbano es-
sere spesi i fondi, pari a 145 mi-
la euro, stanziati dalla Regio-
ne Liguria e dall’Inail. Toti ha 
fatto sapere che da parte sua 
«c'è la massima disponibilità 

al  confronto con il  territorio 
(come dimostrato con incon-
tri già avvenuti sugli altri ospe-
dali della provincia) anche al-
la luce degli importanti investi-
menti previsti sull'ospedale di 
Pietra Ligure».

La proposta di invitare Toti 
a Pietra per parlare del Santa 
Corona arriva da lontano. A 
proporlo era stato lo scorso lu-
glio, con una mozione, il consi-
gliere di minoranza Mario Car-
rara (Polo di centrodestra per 
Pietra), che si era poi trasfor-
mata in un odg approvato all’u-
nanimità dall’intero Consiglio 
comunale. L’evento di oggi sa-
rà aperto al pubblico e a tutti i 
sindaci del territorio apparte-

nenti al distretto sanitario fina-
lese, da Borghetto fino a Vezzi 
Portio, entroterra compreso. 

Ci sarà anche una delegazio-
ne del comitato «Nascere a Pie-
tra» per chiedere tempi certi 
sulla riapertura del punto na-
scite dell’ospedale Santa Coro-
na,  chiuso  dal  novembre  

2020. L’11 marzo invece, è sta-
ta confermata ad Albenga la 
manifestazione  di  protesta  
contro Toti che ha negato la 
possibilità di riaprire il pronto 
soccorso  dell’ospedale  Santa  
Maria di Misericordia, chiuso 
dal 2012.V.P. —
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ELENA ROMANATO
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La crisi incalza e anche in via 
Pia,  nel  centro  storico,  au-
mentano le saracinesche ab-
bassate.

Con  la  recente  chiusura  
del negozio di abbigliamen-
to La Fenice, trasferito in Pie-
monte, soni dieci le vetrine 
spente, per altrettante attivi-
tà. «Nelle prossime settima-
ne  è  prevista  l'apertura  di  
una nuova attività in via Pia - 
spiega Laura Filippi presiden-
te di Ascom- che occuperà fi-
nalmente dei locali che era-
no sfitti e in precedenza occu-
pati da un altro negozio. Do-
vrebbe arrivare anche un se-
condo negozio, ma rimango-
no  molti  quelli  chiusi.  Un  
grosso problema per il setto-
re è quello degli  affitti che 
hanno mantenuti livelli ele-
vati per un momento di crisi, 
e che sono più cari nel centro 
storic. Non possiamo certo di-
re ai proprietari dei muri che 

cosa fare ma credo che debba-
no  rendersi  conto  del  mo-
mento che stiamo attraver-
sando e che la città non può 
assorbire certi costi. Potreb-
bero, magari nei primi due 
anni, applicare affitti più ri-

dotti,  incrementandoli  gra-
dualmente, in modo da con-
sentire un periodo di avvio 
dell'attività e poi applicare ta-
riffa piena».

Nella via i commercianti so-
no comunque molto attivi e 

da tempo lavorano per la pro-
mozione della via, dalle lumi-
narie  natalizie  ad  addobbi  
per  abbellirla,  occupandosi  
della pulizia davanti ai nego-
zi. Tempo fa uno di loro, l'an-
tiquario, aveva anche denun-
ciato la situazione di via Pia 
affiggendo  un  cartello  nel  
quale, metteva tutti di fronte 
al significato della chiusura 
del negozio, «fonte di occupa-
zione e che contribuiva a te-
nere pulita la via e con le sue 
vetrine  illuminava  la  città.  
Ogni  attività  commerciale  
che chiude è un pezzo di città 
che muore».

Un tema sul quale Ascom 
intende sollecitare il Comu-
ne per rianimare il commer-
cio è l'agevolazione delle pra-
tiche burocratiche per l'aper-
tura dei «temporary shop», 
quegli  esercizi  temporanei  
che vendono articoli esclusi-
vi, o a basso costo, per un pe-
riodo limitato di tempo. —
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pietra: alle 15 al teatro moretti

Futuro del Santa Corona
oggi il Consiglio con Toti

Aperto e operativo il nuovo di-
staccamento dei vigili del fuo-
co di Sassello. Nella caserma 
presta servizio un gruppo di 
volontari,  garantendo  sicu-
rezza al paese e a tutte le zone 
limitrofe della Valle Erro e Or-
ba. Tra loro Sabrina Abate, 
una delle tre donne presenti 
nel Corpo provinciale di Savo-
na. Il capo distaccamento è il 
sassellese Simone Medda. 

Nei giorni scorsi la sezione 
è stata visitata dal consigliere 
regionale Alessandro Bozza-
no, ex sindaco di Varazze. «La 
nuova sede del  reparto dei  
pompieri di Sassello è stata 

aperta dopo 20 anni d'attesa 
grazie alla collaborazione tra 
il comando provinciale di Sa-
vona, il distaccamento di Va-
razze e il Comune di Sassello. 
Dagli Anni Novanta il capore-
parto Gian Marco Scasso lavo-
ra e si impegna per arrivare 
ad avere un centro operativo 
nel paese. L'obiettivo è stato 
raggiunto». La caserma è sta-
ta  ricavata  all'ultimo  piano  
dell'ex  scuola  elementare,  
nelle stanze che erano adibi-
te ad asilo. L'autorimessa per 
i mezzi è invece affacciata su 
via Roma.M.PI. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’elicottero «Grifo»

alassio: portato al santa corona

Biker cade in collina
soccorso con l’elicottero

Dino Ravera, 82 anni

A Sassello è operativo il nuovo distaccamento dei vigili del fuoco

È stata riposizionata sul mo-
lo Kursaal a Loano la targa 
«In memoria dei caduti del 
mare periti per la pace ed il 
progresso  dei  popoli»,  che  
era  stata  danneggiata  dai  
vandali  lo  scorso  autunno.  
La cerimonia di  scopertura 
della nuova targa, collocata 
sul lungomare, sulla prua del 
molo si è svolta l’altra matti-
na. Erano presenti, tra gli al-
tri, il sindaco di Loano Luca 
Lettieri,  diversi  membri  
dell'amministrazione comu-
nale, il presidente del Lions 
Club di Loano Alessandro Sti-
po,  il  consigliere  regionale  
Angelo Vaccarezza, il coman-
dante  della  Capitaneria  di  

Porto di Loano Corrado Pisa-
ni e i rappresentanti dell'asso-
ciazione  nazionale  Marinai  
d’Italia. 

A fine ottobre scorso, alcu-
ni vandali l'avevano fatta a 
pezzi. L'amministrazione co-
munale si era subito attivata 
per ripristinarla. Il consiglie-
re di maggioranza Matteo Pe-
sce, in particolare, si era rivol-
to all'associazione nazionale 
Marinai d’Italia chiedendo al-
cune immagini di repertorio 
della targa, al fine di ripro-
durla il più fedelmente possi-
bile. La nuova targa è stata 
realizzata a  cura  del  Lions  
Club Loano Doria.V.P. —
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loano: sul molo kursaal

Dopo il raid vandalico
nuova targa ai Caduti

L’ingresso dell’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure

savona

Via Pia, chiude un altro negozio
sono 10 le saracinesche abbassate
Il caro affitti e la crisi continuano a fare vittime fra i commercianti
Ascom chiede meno burocrazia per aprire temporary shop in centro

Prosegue la crisi del commercio in via Pia, ormai sono 10 i negozi chiusi
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